
N. 48 del Registro deliberazioni ORIGINALE

COMUNE DI CAMPAGNA LUPIA
PROVINCIA DI VENEZIA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL GIUNTA COMUNALE

Oggetto: PERSONALE - MODIFICA PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DI
PERSONALE TRIENNIO 2017-2018-2019

L'anno  duemiladiciassette il giorno  trentuno del mese di maggio alle ore 18:40 nella sede del
Comune, si riunisce la Giunta Comunale.

Presiede la seduta il  LIVIERI FABIO nella sua qualità di Sindaco

Partecipa il Segretario Comunale, ZAMPAGLIONE SANDRO

Nome e cognome Presente/
Assente

LIVIERI FABIO SINDACO Presente
TRAMONTE ANDREA VICESINDACO Presente
MARTINELLO LINDA ASSESSORE Assente
MARCATO LIONELLO ASSESSORE Presente
NATIN ALBERTO ASSESSORE Presente

Il Sindaco, sussistendo il numero legale dei presenti, dà avvio alla trattazione dell’argomento in
oggetto.
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LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:

- gli artt. 89 e 91 del D.Lgs. 267/2000 che impongono l’obbligo, da parte della Giunta Comunale, di

assumere determinazioni organizzative in materia di personale e, relativamente alle assunzioni, la

necessità di procedere alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, quale atto di

programmazione dinamica, compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio e di

rispetto del Patto interno di stabilità;

- l' art. 6 del D. Lgs. 165/01, come modificato dall' art. 35 del D. Lgs. 27/10/09 n. 150, che prevede,

tra l' altro, che il provvedimento di programmazione del fabbisogno di personale è elaborato con il

concorso dei competenti dirigenti, che individuano i profili professionali necessari allo svolgimento

dei compiti istituzionali delle strutture cui sono preposti, nonché “Le variazioni delle dotazioni

organiche già determinate sono approvate dall'organo di vertice delle amministrazioni in coerenza

con la programmazione triennale del fabbisogno di personale di cui all'articolo 39 della legge 27

dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni ed integrazioni, e con gli strumenti di

programmazione economico - finanziaria pluriennale” ;

- l’art. 19, comma 8, della legge 28 dicembre 2001, n. 448 (finanziaria 2002) che dispone: “A

decorrere dall’anno 2002 gli organi di revisione contabile di cui all’art. 2 del testo unico delle

leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, accertano che i

documenti di programmazione del fabbisogno di personale siano improntati al rispetto del

principio di riduzione complessiva della spesa di cui all’art. 39 della legge 27 dicembre 1997, n.

449 e successive modificazioni ed integrazioni e che eventuali deroghe a tale principio siano

analiticamente motivate”;

- l’articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449 stabilisce che “Al fine di assicurare le esigenze

di funzionalità e di ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento dei servizi compatibilmente

con le disponibilità finanziarie e di bilancio, gli organi di vertice delle amministrazioni pubbliche

sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di

cui alla legge 2 aprile 1968, n. 482.”;

- l’articolo 91 del Testo Unico stabilisce che “Gli organi di vertice delle Amministrazioni locali

sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di

cui alla Legge 12 marzo 1999, n. 68, finalizzata alla riduzione programmata delle spese del

personale.”;

- l’atto di programmazione del fabbisogno di personale consiste in un atto pianificatorio delle

risorse umane, di carattere generale, espressione del potere autoritativo della pubblica
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amministrazione, per cui la Giunta Comunale, pur dovendo tenere conto delle esigenze segnalate

dall’apparato burocratico, non è vincolata all’accoglimento delle relative richieste, dovendo

necessariamente coordinare le esigenze segnalate dai diversi uffici con il rispetto della sostenibilità

finanziaria delle scelte organizzative adottate, nonché degli stringenti limiti posti dalla legge in

materia di assunzioni;

- l’atto di programmazione del fabbisogno di personale è per sua natura flessibile alle sopravvenute

esigenze pubbliche, in particolare non risulta preclusa al comune la possibilità di rivedere le scelte

programmatiche effettuate, quando mutate esigenze organizzative abbiamo fatto emergere la

necessità di rivedere la pianificazione delle assunzioni precedentemente adottata;

Richiamata la deliberazione di G.C. n. 77 del 05/10/2016 con la quale si provvedeva alla

programmazione del fabbisogno del personale per il triennio 2017-2019;

Richiamata altresì la deliberazione di G.C. n. 36 del 10/05/2017 con la quale si provvedeva alla

modifica della dotazione organica dell’Ente in seguito alle recenti cessazioni/assunzioni;

Considerato che l’articolo 16, comma 1-bis, del D.L. 113/2016, convertito, con modificazioni,

nella L. 160/2016 che ha previsto, a favore dei Comuni con popolazione da 1.001 a 10.000 abitanti,

l’innalzamento delle ordinarie facoltà assunzionali per il personale non dirigente dal 25% al 75%

della spesa dei cessati nell’anno precedente, valevoli per il triennio 2016-2018, a condizione che il

rapporto dipendenti-popolazione dell’anno precedente sia inferiore al rapporto medio

dipendenti-popolazione per classe demografica, come definito triennalmente con il decreto del

Ministro dell’interno di cui all’articolo 263, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000;

Visto  il D.M. 10 aprile  2017 che definisce il rapporto fra dipendenti e popolazione per i comuni

con fascia demografica da 5.000 a 9.999 abitanti pari ad 1/159 e dato atto del rispetto dello stesso;

Valutato che nel corso dello scorso triennio sono intervenute le seguenti cessazioni di personale:

nessuna cessazione nell’anno 2014-

30.12.2015: 1 dipendente cat. C settore Amministrativo - Servizi demografici-

31.05.2016: 1 dipendente cat. B settore Lavori Pubblici Manutenzioni-

31.05.2016: 1 dipendente cat. C settore Amministrativo-

Valutato altresì che nel corso del corrente anno sono intervenute le seguenti variazioni di

personale:
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01/01/2017: assunzione di 1 dipendente cat. B settore Lavori Pubblici Manutenzioni –-

operaio (mediante mobilità)

16/03/2017: assunzione di 1 dipendente cat. C settore Amministrativo - Servizi demografici-

(mediante acquisizione da graduatoria esistente)

30/04/2017: cessazione di 1 dipendente cat. C settore Amministrativo (part-time 50%)-

Considerato inoltre che:

il passaggio di personale fra enti a mezzo di cessione del contratto (c.d. mobilità), previsto

dall’art. 30 del D.Lgs. n. 165/2001, non incide invece sui contingenti assunzionali previsti

dalla legge per le assunzioni dall’esterno, posto che, come disposto dall’art. 1, comma 47,

della legge n. 311/2004 (non toccato dalla legge di stabilità per il 2015), “in vigenza di

disposizioni che stabiliscono un regime di limitazione delle assunzioni di personale a tempo

indeterminato, sono consentiti trasferimenti per mobilità, anche intercompartimentale, tra

amministrazioni sottoposte al regime di limitazione, nel rispetto delle disposizioni sulle

dotazioni organiche e, per gli enti locali, purché abbiano rispettato il patto di stabilità

interno per l’anno precedente”;

la norma, per gli enti sottoposti a vincoli assunzionali (quali quelli previsti per gli enti locali,

fino al 2014, dall’art. 76, comma 7, del d.l. n. 112/2008, convertito con legge n. 133/2008, e

oggi trasfusi nell’art. 3, comma 5, del citato D.L. n. 90/2014), configura la mobilità come

una possibilità di reclutamento di personale aggiuntiva rispetto ai predetti limiti normativi;

la costante giurisprudenza contabile ha, infatti, sottolineato come la mobilità tra enti soggetti

a divieti o limitazioni alle assunzioni è libera perché non genera una variazione della spesa

complessiva a livello di comparto pubblico, risolvendosi nel mero trasferimento di un’unità

di personale tra due distinti enti;

la suddetta operazione, essendo neutrale dal punto di vista della complessiva finanza

pubblica, non ha incidenza, per il legislatore, sulle capacità assunzionali dell’ente ricevente,

che continuano ad essere computate sulla base del rapporto percentuale con le cessazioni

(per pensionamento, decesso o altre cause) avvenute nel corso dell’anno precedente;

Dato atto che questa amministrazione intende procedere ad una nuova determinazione del

fabbisogno del personale come segue:

ANNO 2017:

modifica da part-time a full-time il posto di istruttore tecnico C, impiegato all’interno-

del Settore Urbanistica Edilizia Privata, spesa prevista € 14.439,00;
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assunzione part-time 50% (previo espletamento procedura di mobilità) di un-

istruttore direttivo categoria D, posizione economica D1, Settore Servizi Sociali, spesa

prevista € 15.712,00;

ANNO 2018:

nessuna assunzione;-

ANNO 2019:

nessuna assunzione;-

Dato altresì atto:

che il valore medio delle spese di personale del triennio del triennio 2011-2012-2013 risulta-

pari ad € 813.581,42;

che la spesa per il personale per il triennio 2017-2019 comprensiva delle assunzioni previste-

si colloca al di sotto del limite pari ad € 813.581,42

che questo Ente si colloca, come da verifica condotta dal Responsabile del servizio-

personale, con dati chiusura 2016, in un rapporto fra spese di personale e spese correnti

superiore al 25% e precisamente al 29,93% ed ha rispettato il patto di stabilità interno per il

2016;

che la spesa sostenibile nell’anno 2017, in termini di capacità assunzionale, calcolando il-

75% delle cessazioni sopra riportate (un B e due C), per assunzioni a tempo indeterminato, è

pari a complessivi € 59.189,67;

che di tale capacità assunzionale pari ad € 59.189,67 è stato assorbito un importo pari ad €-

28.879,73 per l’assunzione del dipendente cat C Servizi Demografici (non tenendo conto

dell’assunzione dell’operaio, per le motivazioni espresse al punto precedente, in quanto

proveniente mediante procedura di mobilità e pertanto escluso dal limite posto in termini di

capacità assunzionale) e che pertanto risulta una somma ancora disponibile pari ad €

30.291,94 in termini di capacità assunzionale;

Visto  il rispetto dei seguenti vincoli:

- l’ente non ha conseguito un saldo obiettivo non negativo (comma 466 legge 232/2016);

- aver effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale con deliberazione di G.C.

assunta in data odierna, ai sensi dell’art.33 del D.Lgs. 165/2001, come sostituito dal comma 1,

art.16, della L. n.183/2011, nella quale si da atto che in questo Ente non vi è personale né in esubero

né in soprannumero per l’anno 2017;
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- aver approvato il piano triennale di azioni positive in materia di pari opportunità con deliberazione

di G.C. n.115 del 23.12.2015 per il triennio 2016-2018 ai sensi dell’art.48, comma1, del D.Lgs.

198/2006;

- aver rispettato le norme sul contenimento della spesa del personale (art. 1, comma 557 della L.

296/2006; art. 1, comma 762, della L. n. 208/2015);

- aver rispettato il patto di stabilità interno nell’anno 2016 ed aver inviato nei termini prescritti la

relativa certificazione (art. 1, comma 707, 2° periodo, della L. n. 208/2015, art. 76, comma 4, D.L.

112/2008, delibera Corte dei Conti Sardegna n. 70/2015, delibera Corte dei Conti Puglia n.

111/2016);

- di aver adottato il Piano delle Performance (Dlgs 150/2009) con deliberazione di Giunta

Comunale n. 24 del 13.02.2012;

- di aver rideterminato la dotazione organica con deliberazione di G.C. n. 36 del 10/05/2017;

- di aver rispettato gli obblighi di certificazione dei crediti;

- di aver rispettato i termini previsti per l’approvazione dei bilanci di previsione, dei rendiconti e del

termine di trenta giorni dalla loro approvazione per l’invio dei relativi dati alla banca dati delle

amministrazioni pubbliche (art. 9, comma 1-quinquies, del Dl 113/2016);

Visto il Bilancio di previsione per il triennio 2017-2019, approvato con deliberazione di C.C. n. 16

del 24.02.2017, nel quale viene prevista la suddetta spesa in base alle capacità assunzionali

dell’ente ed in ottemperanza delle norme poste in materia di contenimento della spesa del

personale;

Visto il vigente regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi;

Visto i commi 557 e seg. dell’art. 1 della L. n. 296/2006;

Visto l’art. 16, comma 1-bis, del D.L. 113/2016;

Visto l’art. 5 del D.lgs. 165/2001 in materia di autonomia organizzativa di ciascuna pubblica

amministrazione;

Visto il parere dell’organo di revisione;

Rilevato che sulla proposta della presente deliberazione sono stati acquisiti i pareri di cui all'art. 49

del D. L.vo 267/2000 in ordine alla regolarità tecnica e contabile;
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DELIBERA

1) di approvare, per i motivi illustrati in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati, il

seguente nuovo programma del fabbisogno del personale per il triennio 2017-2019:

ANNO 2017:

modifica da part-time a full-time il posto di istruttore tecnico C, impiegato all’interno-

del Settore Urbanistica Edilizia Privata, spesa prevista € 14.439,00;

assunzione part-time 50% (previo espletamento procedura di mobilità) di un-

istruttore direttivo categoria D, posizione economica D1, Settore Servizi Sociali, spesa

prevista € 15.712,00;

ANNO 2018:

nessuna assunzione;-

ANNO 2019:

nessuna assunzione;-

2) di dare atto, che il piano triennale del fabbisogno di cui al punto 1) è adottato nel rispetto delle

norme vigenti in materia di assunzione del personale, nonché nel rispetto del limite di spesa;

3) di dare altresì atto, che il presente programma delle assunzioni potrà essere rivisto in relazione

all’evoluzione del quadro normativo di riferimento e/o esigenze derivanti da qualsiasi altro

fabbisogno;

4) di trasmettere copia del presente provvedimento alle rappresentanze sindacali.
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LA GIUNTA COMUNALE

Vista la su esposta proposta di deliberazione, depositata agli atti nei termini previsti;

All’unanimità di voti espressi in forma palese

D E L I B E R A

di approvare la su esposta proposta di deliberazione che integralmente si richiama per Relationem;

Infine, considerata l’urgenza che riveste l’esecuzione dell’atto;

Visto l’art. 134, comma 4, del T.U. 18.8.2000, n. 267, che testualmente recita: “Nel caso d’urgenza
le deliberazioni possono essere dichiarate immediatamente eseguibili con il voto della maggioranza
dei componenti”;

Con votazione unanime

D E L I B E R A

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile.
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Letto, confermato e sottoscritto.

Il Presidente
 LIVIERI FABIO

Documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs 82/2005  e s.m.i.

Il Segretario Comunale
 ZAMPAGLIONE SANDRO

Documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs 82/2005  e s.m.i.
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